Lettera Aperta
 Riguardo all’assassinio di 
Safia Amajan, attivista per la difesa dei diritti delle donne a Qandahar
 
28 Settembre 2006
 
A:
 

Sua Eccellenza Hamid Karzai, Presidente della Repubblica Islamica dell’Afghanistan

Sua Eccellenza Kofi Annan, Segretario Generale dell’Assemblea delle Nazioni Unite

La Comunità Internazionale, che sostiene la ricostruzione dell’Afghanistan

Alleanza Atlantica (NATO)

Il popolo dell’Afghanistan

 

 

Noi donne afgane appartenenti al Governo, membri del Parlamento, della società civile, dei partiti politici e della Commissione indipendente diritti umani dell’Afghanistan desideriamo esprimere il nostro cordoglio e il nostro sgomento per l’assassinio della Sig.ra Safia Amajan da parte di oscurantisti talebani. Crediamo che il nostro dolore sia condiviso da voi, tuttavia siamo preoccupate che il ripetersi di tali eventi ci stia riportando ai giorni bui dei regimi oppressivi nei confronti delle donne.

La signora Safia Amajan aveva 65 anni, era nonna, ed era stata eletta direttore dell’ufficio del Ministero degli Affari Femminili a Qandahar; era una maestra e un’attivista dei diritti delle donne e dei diritti umani, oltre che Hafiz[1] del Santo Corano. Era una persona molto rispettata in tutta la provincia.

 Quando vediamo che l’omicidio di una tale personalità è seguito solo da dolore, questo ci preoccupa molto. Ci chiediamo se gli sforzi che abbiamo profuso negli ultimi cinque anni siano stati vani.

Un tale atto terrorista da un lato mette in forse la credibilità del governo afgano e della comunità internazionale per ciò che riguarda sicurezza, rafforzamento della legalità e della democrazia, e dall’altro motiva e incoraggia i gruppi che opprimono le donne.

Questo atto terrorista mostra che i nemici della libertà del popolo afgano considerano le donne come il vero ostacolo per il conseguimento dei loro bassi obiettivi.  Noi crediamo che senza una partecipazione delle donne nella vita sociale, politica ed economica sia difficile far prevalere la democrazia. Chiediamo perciò alla Repubblica islamica dell’Afghanistan, alla comunità internazionale e alle forze NATO di prendere dei seri provvedimenti per garantire la sicurezza e la protezione delle donne.

 Il governo e la comunità internazionale possono rendere effettivi i loro proclami solo se sostengono e proteggono la partecipazione attiva e gli sforzi sinceri delle donne, non lasciandole nell’isolamento. 

 

Il nostro messaggio per le donne e gli uomini dell’Afghanistan è quello di non lasciare che questi atti ignominiosi, contrari all’Islam e ai diritti umani li privino del coraggio di partecipare alla ricostruzione di un Afghanistan libero, sviluppato e sovrano.

 

Rappresentanti di:

 

Ministero degli Affari Femminili

Ministero della Salute

Camera

Senato

Commissione Indipendente Diritti Umani dell’Afghanistan 

Partiti politici
Afghan Women’s Network (AWN)
All Women Union of Afghanistan
Humanitarian assistance for Women and Children of Afghanistan (HAWCA)
Forum della Società Civile Afgana

Società civile e intellettuali dell’Afghanistan

Associazione dei giudici

The Council of People of Afghanistan
Organizzazione Salam 

Women World

Associazione per la libertà di parola

 

 


[1] Titolo riconosciuto a chi ha memorizzato l’intero Sacro Corano ed è in grado di recitarlo a memoria.

